
 

Appalto dei servizi di assistenza domiciliare e di gestione del centro Alzheimer 

 

Quesito n. 4 

“In relazione a quanto richiesto al punto III.2.2) del bando, ai fini del computo 

dell’importo relativo ai servizi nel settore oggetto di gara, realizzato negli ultimi tre 

esercizi, possono essere considerati anche i servizi di assistenza domiciliare prestati a 

favore di soggetti disabili  e minori in stato di rischio psicosociale?” 

 

Il capitolato all’art. 3 individua tra i destinatari del servizio “singoli o nuclei familiari 

che per motivi economici, sociali e sanitari si trovino in condizioni di particolare 

rischio di emarginazione”. Pertanto, nell’importo relativo ai servizi nel settore 

oggetto di gara, realizzato negli ultimi tre esercizi, potrà senz’altro essere considerato 

il fatturato maturato per servizi di assistenza domiciliare prestati a favore di soggetti 

disabili e minori  in stato di rischio psicosociale.  

 

Quesito n. 5 

“Nel disciplinare di gara, il triennio preso a riferimento per la dimostrazione del 

possesso dei requisiti di capacità economica e tecnica comprende l’anno 2009, da 

poco conclusosi. Vengono, quindi, richiesti dati economici non disponibili per via dei 

bilanci aziendali non ancora chiusi e depositati.  

Si chiede di valutare l’ipotesi di prendere a riferimento il triennio precedente 

(2006/2008), come sempre avviene in questo periodo dell’anno e, in caso di 

riscontro negativo, di specificare quali debbano essere le modalità con cui la ditta 

partecipante debba successivamente dimostrare quanto autocertificato in sede di gara 

senza che debba ritrovarsi nell’impossibilità di poterlo fare”. 

 

In sede di presentazione dell’offerta, il possesso dei requisiti deve essere 

esclusivamente dichiarato. Più precisamente, con riferimento al fatturato, non si 

richiede né la produzione di documentazione probatoria, né l’indicazione puntuale 

degli importi raggiunti, ma solo di dichiarare se il fatturato globale e quello specifico 

siano almeno pari alle soglie indicate. Dichiarazione che, di certo, può essere resa 

sulla base di dati desumibili dalla contabilità interna.  



Analogamente deve essere oggetto di dichiarazione lo svolgimento di servizi per 

conto di PP.AA. La documentazione probatoria dovrà essere esibita solo 

dall’aggiudicatario e dal concorrente risultato secondo classificato nella graduatoria 

di gara, che, presumibilmente, verrà approvata non prima del mese di aprile, 

quando, cioè, i documenti contabili dovrebbero essere ormai disponibili o, 

comunque, prossimi ad esserlo. 

Il disciplinare, infatti, non prevede il sorteggio ex art. 48 D. Lgs. 163/2006, che, 

trattandosi di appalto di servizi esclusi, riceve applicazione solo per le norme 

espressamente richiamate negli atti di gara.  

Per quanto sopra esposto, devono ritenersi superate tutte le obiezioni sollevate a 

riguardo del triennio scelto a riferimento, che, quindi, rimane quello indicato. 

 

Quesito n. 6 

Il disciplinare di gara, al punto 1.1 – lettera c) del capitolo “Modalità di presentazione 

e criteri di ammissibilità delle offerte”, chiede di dichiarare di aver “svolto nell’ultimo 

triennio almeno 5 servizi, con l’indicazione dei destinatari, delle date e degli importi  

per un importo complessivamente non inferiore ad € 2.000.000,00”. Tali servizi 

devono essere analoghi a quelli oggetto di gara o genericamente afferenti a servizi 

sociali? 

 

I servizi rilevanti ai fini della dimostrazione della capacità tecnica, richiesta dal 

disciplinare di gara al punto sopra indicato, sono tutti quelli prestati dal concorrente 

nello svolgimento della propria attività, senza distinzioni di sorta.   

 

 

 


